
Data …...............luogo……..
Al Dirigente Scolastico

……..................................…………..

e.p.c.
Al Dirigente del’Ufficio Scolastico Provinciale

……....................................…………..

Al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale
Dott.Armando Pietrella

Viale Regina Margherita – Cagliari

OGGETTO: Richiesta assegnazione ore di sostegno con rapporto 1:1 all’alunno/a con disabilità
……………..………… iscritto nella ………..classe, scuola…………………..

Egregio Dirigente,
noi genitori ………………………………., poiché sappiamo che il rapporto di sostegno

assegnato a nostro/a figlio/a …………………………..…………è inferiore a quello richiesto
L.296/06 (art. 1 comma 605) e L. 244/07 (art .2 commi 413 e 414) di rispettare “le effettive
esigenze” dei singoli alunni, abrogazione rapporto 1/138 (art. 41 e 44 DM 331/98)

 chiediamo un’articolata motivazione sull’ingiustificata riduzione delle ore;
 ricordiamo che l’assegnazione di un numero di ore inferiore all’anno precedente “.. nega

un diritto fondamentale del minore disabile all’istruzione, all’inserimento scolastico ed allo
sviluppo della persona garantito dalla carta Costituzionale […] e al minore ed alla sua
famiglia grave ed irreparabile danno”(Ordinanza Tribunale di Roma 7/2/2004), TAR
Campania (Ordinanza n.1112 / Aprile 2008) deroghe certificazione handicap in
situazione di gravità,

 chiediamo che, poiché la situazione di handicap di ………………………….. è talmente
grave da non consentirgli di stare in classe senza l’insegnante di sostegno specializzato
(figura di riferimento) a suo fianco (come indicato nella Diagnosi Funzionale e PEI è
stato chiesto il rapporto 1:1), il Dirigente Scolastico faccia nuova richiesta di ore di
sostegno ulteriori in deroga al rapporto 1:2 (docente di sostegno/alunni) , con lo stesso
insegnante di sostegno assegnato all’alunno/a per la realizzazione di un percorso
scolastico adeguato.

Chiediamo che i provvedimenti sopraindicati vengano presi con estrema urgenza visto che l’anno
scolastico sta per iniziare con gravi disagi per …………………………………. e la famiglia.
In caso contrario, infatti, saremo costretti per tutelare il diritto allo studio di nostro/a figlio/a “diritto
soggettivo inviolabile” a rivolgerci al Giudice Ordinario (Ordinanza Tribunale di Roma 17/12/02
pr.69789/02 e successive Sentenze).
Certi di una proficua collaborazione al fine di assicurare un’integrazione scolastica di qualità di
nostro/a figlio/a e garantire pienamente il suo diritto allo studio, rimaniamo in attesa di una sollecita
risposta , cogliamo l’occasione di porgere i nostri più cordiali saluti.

I genitori dell’alunno


